
La bellezza del parco per sè stessa è già tale da non potersi 
agevolmente descrivere : ci vorrebbe a tal uopo la penna di 
un romanziere eletto, e non quella soltanto d’un umile sto­
riografo. Basti dire che tutto vi è magnifico ed ammirabile : 
qui viali superbi di alberi maestosi che si prolungano tra verdi 
praterie, là cupe foreste ove nidificano a centinaia i fagiani 
reali ed altri uccelli e corrono indisturbate le lepri; qui un 
laghetto delizioso col vaporino che si dondola lentamente sul 
limpido specchio dell’acqua, là vasti giardini con freschi zam­
pilli e fiori di ogni bellezza profusi a migliaia. Sulla riva del 
Tanaro il paesaggio è veramente insuperabile: le acque del 
fiume profonde e scure muovono maestose, quasi indugiando, 
fra due sponde adorne della più lussureggiante vegetazione ; 
e su tutto regna una calma, una pace infinita, che rende mag­
giormente impressionati e commossi davanti a quella magni­
ficenza di natura. Ma non è questo soltanto che rende atto­
nito e pensoso il visitatore. Se egli non è insensibile alle gran­
dezze della storia, ha ben più da commuoversi dinanzi ai ru­
deri della Pollenzo romana forte, grande e ricca, che ancora 
rimangono a segnalarne i più grandiosi monumenti: un anfi­
teatro, che fu detto « emulatore della magnificenza dei Ce­
sari e del fasto di Roma »; un teatro, distante circa mezzo 
miglio dall’anfiteatro; un acquedotto, sul quale fiorì tutta una 
leggenda facendolo derivare fin dalla valle del Gesso ; un 
tempio dedicato a Diana, i cui ruderi sono lungi assai dal 
villaggio a piè del colle di Santa Vittoria; ed un sepolcro 
piramidale, formato di massi sovrapposti fra cui si apriva una 
porta. Sono poche mura smembrate, e vaste fondamenta sparse 
nella pianura ; ma queste poche rovine parlano vivamente al­
l’anima, conservano ancora nella loro miseria di quella impo­
nenza maestosa che avevano un tempo, e possono rappresen­
tare alla fantasia l’immagine dì quello che furono e della città 
famosa che n’era ornata.

Per ultimo Pollenzo ha l’attrattiva dei moderni edifici regali, 
che la rendono emula della Pollenzo antica per grandezza e


